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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO" 


Parlamento italiano, - La que- 
stione di Greta. ROMA 14 (N). Ca- 
mera. 1 presidente comunica un dispaccio 
di Lokroy, che in nome della Lega fran- 
co-italiana gli invia condoglianze per la 
morte di Cavallotti. 

Bonîn, sottosegretario agli esteri, rispon- 
de all’interrogazione di Diligenti, se l' I- 
talia mppoggi la candidatura del’ princìpe 
Giorgio alla carica dî governntore di Creta, 
L'on. Bonin dice che le, grandi potenze, 
riservato il prineipîo dell'integrità. del- 
l'impero ottomano, si sono prefisse di do- 
tare l'isola di un regime di eflettiva au- 
tonomia, Qccorreva stabilire perciò a Creta. 
l'autorità di un goyerno. Perla scelta dî 
questa autorità si sono manifestate diffi- 
coltà che prolungarono i negoziati. Il ga- 
binetto di Pietroburgo, durante il corso 
dei negoziati pronunziò il nome del prin- 
cipe Giorgio; e il governo italiano, inter- 
rogato rispose che nell’ interesse della. pa- 
cificazione dell’isola era disposto ad acco» 
glierlo favorevolmente; e ‘che desidera- 
va che su tale candìdatura si affermasse 
il consenso delle grandi potenze. Finora 
l’accordo non fu ancora raggiunto; e i 
negoziati pendenti ci impongono riserva. 

Diligenti si dichiara soddisfatto, 

Sì svolgono le interpellanze di Santini 
sulla politica sanitaria, di Farinet sugli 
aumenti della ricchezza mobile. Dopo un 
breye battibecco, la Camera, consentendolo 
anche. Rudinì, approva la proposta di 
Baccelli che la discussione della legge 
sull’imposta sui fabbricati. preceda la 
legge sull’ assestamento del bilancio. 

La seduta termina alle 17.10. 

ROMA 14 (N.) La seduta:fu importante 
Ter la discussione sulla politica italiana în 
)riente; le dichiarazioni di Bonin impres- 
sionarono favorevolmente la Camera. * 

I miracolosi effetti certe do- 
mande, FRANCOFORTE 14 (N). La 
Prunkfurter Zeitung ha da Costantinopoli : 
Durante la s0/2e data sabato dall’ amba- 
sciatore francese, il rappresentante della 
Russia, Sinowiew, ebbe a dire a parecchi 
diplomatici che il sultano, nell’ ultima n- 
dienza, gli ‘parve molto meglio disposto 

uardo alla candidatura del principe 
Giorgio di Grecia alla carica di governa- 
tore generale di Creta. 

Questo atteggiamento conciliativo del 
sultano. è messo în diretta relazione con le 
energiche domande della Russia di essere 
psgata dell’ indennità di guerra dovuta'e 
dalla Turchia fin dal 1878. 

i deputati tedeschi e il ministe- 
ro Thun. - Un discorso dell'on. 
Wolf. - Una risoluzione sul com- 
promesso con l’ Ungheria. GRAZ 
14 (N). Nella sala industriale si è tenuto 
oggi un gran comizio popolare, al quale 
intervennero parecchie migliaia di per- 
sone. 

Il deputato. Wolf, espressamente venuto 
du Vienna, pronunciò un lungo discorso, 

zi one. violentissima, nel quale at- 


d'inoa È 
novo. mi- 


taceò con grande veemenza tran 
nistero, Il suo discorso fu accolto da fra- 
gorosi applausi. Il deputato alla Dieta sti- 
‘a, dottor Pedel, propose infine la 
seguente risoluzione, già sufiragata dai 
voti di tuiti i deputati tedeschi, progres- 
fiati © mazionali: I deputati tedeschi po- 
tranno dare il loro. voto favorevole al 
compromesso con l’ Ungheria, soltanto al- 

lorquando il rapporto delle quote di coi 
buto dei due stati alle spese comuni 
venga stabilito nella misura del 500/, per 
ciascuno e allorquando i diritti e gli one- 
ri rispetto alle altre questioni e special 
mente a quella della Banca austro-unga- 
rica, siano equamente ripartiti, metà per 
ln Cisleitania e metà per la Transleita: 
nîa. Qualsiasi altra proposta di compro- 
messo è da combattersi con ogni mezzo 
parlamentare, ed anche con l’ ostruzioni- 
smo. L'attuale maggioranza della Camera, 
ostile al. popolo, tedesco e nemica della 
libertà e .del benessere generale, è da 
combattersi senza alcun riguardo fino a 
tanto she i tedeschi avranno ottenuto la 
revoca definitiva delle ordinanze sulle lin- 
i e fino a che sarà eliminato il pericolo 


che î tedeschi possano essere danneggiati 
dal compromesso. Fino ad allora, i depu- 
tati tedeschî alla. Camera non dovranno 
nemmeno entrare in una discussione della 
questione delle lingue. 

L'assemblea approyò a voti unanimi. 

GRAZ 14 (Nj. All'7otel T'rioste si è te- 
Sralwloggi vnl'adivanza dell! VA senciezione 
tedesco-progressista, nella quale il deputato 
nilla Dieta, dott. cav. de Schreiner, vete 
rano del 1848, pronunciò un discorso, in 
cui disse che i tedeschì dell'Austria devo- 
no combattere, per salvaguardare le loro 
conquiste liberali e per difendere la causa 
tedesca in Austria; 

ll gran-pessesso tedesco a.il 
nuovo ministero. VIENNA 14 (N). 
Il gran possesso tedesco-liberale dell’ Au- 
stria inferiore ha preso la seguente delibe- 
razione : Il partito prende atto dell'ingres- 
so, del dott. Baernreither nel nuovo gabi- 
netto, tenendo fermo alla premessa (che 
che questo fatto non alteri punto il ‘con- 
teguo ossgrvato fino ad ora dal gran pos- 
sesso. Il ‘partito ‘esprime la. speranza iche 
la sua compattezza renderà possibile di 
mantenere il contatto con gli altri partiti 
tedeschi edi dare all’attività della Came- 
ra un'indirizzo atto a prendere in conside- 
razione tanto i bisogni dello Stato quanto 
quelli del popolo tedesco dell'Austria. 

Viaggio trionfale. GRAZ 14 (N). 
Durante il suo viaggio da Vienna a Graz 
il deputato Wolf era atteso da numerosa 
folla in tutte le stazioni e fu entusinstica= 
mente acclamato. 

Solidarietà fra moravi e boemi. 
BRUNA. 14 (N). Il comitato elettorale del 
gran possesso. tedesco-liberale della Mo- 
ravia, si è dichiarato oggi solidale con le 
deliberazioni del gran possesso tedesco- 
liberale della Boemia. 

ll genetliaco di re Umberto. — 
ROMA 14 (N). Nel pomeriggio si reca- 
rono al Quirinale, per presentare auguri 
al re, Biancheri presidente della Camera, 
e Cremona in rappresentanza del presi- 
dente del Senato, Dondini con i colleghi 
del ministero della presidenza del Gonsi- 
glio, la deputazione provinciale, il sindaco 
e la Giunta. I ricevimenti, di carattere in- 
timo, durarono un paio d’ore. 

Stasera alla Consulta fu dato un ban- 
chetto in onore del corpo diplomatico. Pre- 
siedeva Rudinì invece di Visconti-Veno- 
sta, causa il recente lutto domestico. Era 
assente l'ambasciatore inglese Clare Ford 
che giace ancora ammalato, Pronuneiò il 
brindisi l'ambasciatore austriaco Pasetti. 

Stasera, malgrado la pioggia, furono il- 
luminati gli uffici ‘pubblici e parecchie 
‘case private. 

ROMA 14(N). Dispacci dalle varie città 
del regao annuriciano che ovunque fu fe. 


steggiato, con generale partecipazione. di | 


popolo, il genetliaco del re. 
NAPOLI 14 (N). Il principe di Napoli 
passò in rivista la guarnigione, distribuen 


do poscia le medaglie ai decorati per la) 


battaglia di Adua, pronunciando belle pa- 
role di encomio, Assistevano alla cerimonia 
la principessa Elena, le autorità e gran 


folla. pati 

TORINO 14 (N), Il principe ‘ivi 
passò în rivista la guarnigione, distribuen- 
do poi le onorificenze di Adua. Il duca 
d'Aosta comandava l'artiglieria. Dalla lo 
gia reale assistettero alla rivista le princi. 
pesso e i iano 

MILANO 14 (N). Prima della rivista, 
il generale Bava distribuì le onorificenze 
ai decorati per la battaglia di Adua. 

CANPAÀ 14 (B). In occasione del gene- 
tliaco di re Umberto, le navi ancorate in 
questo porto issarono la gran gala. Sulla 
nave ammiraglia Sardegna avrà luogo que- 
sta sera un banchetto in onore degli uffi- 
ciali della squadra 

Guglielmo {ii a Gerusalemme. 
KIEL 14 (N). La:corazzata Word è V'av- 
viso Aegira scorteranno il yacht imperiale 
Holienzollern che porterà l'imperatore Gu- 
glielmo II a Jaffa donde sì recherà a vi- 
sitare Gerusalemme, 

LL’ imperatore Francesco Giu» 
seppe in viaggio. WALLSEF 14(B). 
L'imperatore giunse alle 3 pom. ad Am- 
stetten da dove proseguì in vettura fino a 
—— 


La PICCOLE 


Plenilunio - Leva JI sole ore 6.17, tramonta ore G.1 


Wallsee. Lo accompagnava l'aiutante ge- 
nerale conte Paar. Llarciduca Francesco 
Salvatore e l’arciduobessa Maria Valeria 
gli mossero incontro fino ad Oed. 

Una iarva d’autonamia alla Po. 
fonia russa. LPOPOLI 14 (N). Un 
giornale polacco ha da Varsavia che il 
governatore generale della Polonia, prin- 
cipe d'Zueritimsky, ha ottenuto l'appro- 
vazione del suo progetto di creare per la 
Polonia: un. consigliò d' amministrazione 
nutonomo, del quale farebbero parte-an- 
che alcuni ragguardevoli membri della 
borghesia polacca. 

La situazione a Bombay. BOM- 
BAY 14 (B), La cittàè relativamente tran- 
quilla; continuano tuttavia le misure mi- 
litari di precauzione. 

Tutti i distaccamenti del servizio sani- 
tario, ai quali incombe la ricerca delle 
persone colpite dalla peste, vengono \ae- 
compagnati da un “iicchelto di ‘soldati. 

Lo sciopero si allarga continuamente ; 
furono operati molti tarresti. Vennero ar- 
restati anche gli uccisori dei due soldati 
inglesi, 

La vertenza russo-coreana,. LON- 
DRA 14 (B), La Reuter ha da Soeul che 
il gabinetto di Corea ha notificato ieri 
l'altro (12) all'inviato risso l'intenzione, di 
licenziare gl’istrattori militari russi eil 
delegato russo al controllo di finanza, 

Parlamento ungherese - Le fe- 
ste quarantottesche, BUDAPEST 
14 (B). Camera. Si dà principio alla di- 
scussione articolata del progetto di legge 
sulla festa commemorativa delle leggi del 
1848, Il titolo della legge è votato senza 
discussioni. 

Al $ 1, il deputato Carlo Etv5s pro- 
pone un emendamento, diretto a conse- 
guire il trasporto. della festività dall'11 
aprile al 15 marzo. 

Il presidente dei ministri barone Banffy 
difende calorosamente il progetto, r: 
mandandone l'approvazione nella sua forma 
originale, senza alcuna modificazione. 

La Camera approva quindi il progetto 
come proposto dal overno, fissando quale 
data delle festività Î'11 aprile p. v. 

Su proposta del presidente dei ministri 
la Camera decide di tenere 1? 11 aprile 
una seduta solenne-in comune con la Ca- 
mera dei Magnati, per fissare le norme di 
promulgazione della Jegge oggi approvata, 
Dopo tale seduta, una deputazione comune 

resenterà al re l'indirizzo d’ossequio, 

Il progetto d'indirizzo, dietro proposta 
del barone Barffy, fu rimandato alla Com- 
missione giuridica. 

Gli agrari tedeschi sono mal- 
contenti. BERLINO 14 (N). Alcuni in- 
cidenti avvenuti oggi al congresso dei.com- 
mercianti tedeschi hanno! destato nei cir- 
colî politici una certa inquietudine. Gli 
agrarî hanno manifestato il loro malcon- 
tento per il discorso del segretario di Stato! 
all'interno, Posadowsky, il quale accentuò 
l'importanza del commercio; d’esportazione, 
rilevando che il governo desidera non solo 
che il commercio tedesco si taccia valere 
sul mercato interno, ma' che prenda anche 
adeguata parte alla concorrenza interna- 
zionale del commercio mondiale. 


BERLINO 14 ‘Rè Il congresso dei com. 


mercianti ha approvato una risomzoio, 
con la quale sì dichiara contrario alllino 
meramento della Banca dell'impero, e sî 
esprime in favore della prolungazione del 
privilegio. ; 

Picquart giornalista - Promessa 
di rivelazioni. PARIGI 14 (N). Il te- 
nente colonnello Picquart assumerà fra 
breve la redazione in capo di un giornale 
e incomincerà subito a pubblicare emozio- 
nanti rivelazioni intorno alla. faccenda 
Dreyfus:Esterh 

T lettori già conoscono l'esito della sfida 
mandata da Esterhazy a Picquart. Ecco 
il testo della lettera diretta dall’ Esterhazy, 
ai propri rappresentanti Ù 

È cari camerati, 

sVi faccio le mie scuse d’avervi dato 
una missione, che, in luogo dello scontro 
su cui avevo il diritto di contare, ebbe per 
risultato di farvi adoperar le gambe e per- 
dere il tempo ad inseguire, senza mai po- 
rr 


I giungono: Due punti furono specialmente 


vosunieati, 

iena 
n 

Tutti È paga) 


Oggi : S. Longino. — Domani: 8. 


terlo raggiungere, un uomo che non +1 
che fuggire. 

Il signor Picquart ba decisamente, in 
tutto, delle abitudini: strane. [Il suo rifiu!y 
di dare qualsiasi spiegazione non ha cla 

motivo la paura. Ilfsuo rifiuto «i 
von la che una ragione unit: 
la viltà. 

Egli non' appartiene più bhe alla frusa; 
ne-faccio il mio-aflare. 

«Grazie del vostro simpatico appo, 
non lo dimenticherò. Ma ricordatev | 
che, qualunque cosa accada! vi chiedo for-| 
malmente, se mai foste messi in causa va 
codesto individuo, di non procedere conto 
di lui, per qualsiasi pretesto. 

«Egli mi appartiene. 

n Vostro affezionato Esterli 

A questa lettera l'ex-colobnello Piequart 
rispose indirettamente, nell’ intervista da | 
lui ‘avuta con un redaltore del Tomps e | 
che ci fu trasmessa dal telegrafo, con le 
parole : Io sono al disoprà delle ingiurie 
e delle minacce di Eaterhiky; che: si saprà 
quello, che valgono il «giorno în cui tutta 
la verità sarà conosciuta. ( Quel ‘giorno è 
più vicino chie non sì creda, ve lo garan 
tisco.* 


Non era una spia. PARIGI 14 (B). 
L'Agenzia Havas annuncia che Parresto del 
nominato Federico Haan mon seguì, come 
affermano î giornali del’ mattino, per so- 
spetto di spionaggio. 

La China è di chi la prende 
LONDRA 14 (B). Si anhuncia da Pechino 
che la Francia è intenzionata di occupare 
Lei-Tschan sulla penisola di Kwang-Tun. 
per formarsi un punto (d'approdo per la 
sua flotta. 


Wella marina spagnuola. CADI 
GE 14 (B). La piecola flottiglia di torpe- 
diniere è partitalieri per le isole Canarie. 

La questione-degli emigrati bul- 
gari — Fermento in Macedonia. 
COLONIA 14 (N). La Kolmische Zeitung 
ha da Sofia: La soluzione data alla que- 
stione degli emigrati bulgari ha suscitato 
neî circoli militari vivissimo malcontento. 
Si crede che questo mulcontento sì sia 
esteso anche in Macedonia, dove si pre- 
pareino un' insurrezione, che riceverebbe 
largo appoggio anche dagli impiegati ma- 
cedoni. 

Anche in Bulgaria il fermento sarebbe 
vivissimo, cosicchè si può prevedere che 
nella prossima primavera il governo bul- 
garo riuscirà difficilmente a impedire che 
gli insorti macedoni ricevano appoggio dal 
principato. 


Polemiche fra i padrini di Ca- 
vallotti e di Macola, ROMA 14 (N). 
La Yribuna pubblica. una. dichiarazione 
dei deputati Fusinato e Donati, padrini di 
Macola. Premesso che a malincuore escono 
dal riserbo per rettificare i fatti inesatta 
mente rappresentati nella lettera di Biz- 
zoni al, Secolo, dicono che lo faranno con 
la massima parsimonia, sacrificando ogni 
personale apprezzamento a riguardi d' or-| 
dine superiore che tutti comprendono. Sog 


trattati; primo, a chi spetta la responsa 
bilità se una discussione in merito non 
precedette il regolamento delle condizioni 
del duello? secondo, perchè insistemmo 


sull'uso dei guanionî £ * Alla prima do- 


manda risponde il verbale con Je,seguenu 
parole: ,I rappresentanti di Cavallotti 
dichiarano di fivere il mandato preciso 
dal loro rappresentato di accettare la par 
tita d'onore col Macola; Cavallotti di 
chiara a mezzo dei suoi rappresentanti di 
non entrare nel merito della questione, la- 
iando ad. essi di fissare le condizioni 
dello stontro.* Dunque, dopo questa di- 
chiarazione, qualunque possibilità di di- 
scussione in merito alla lettera pubblicata 
dal Don Ohischiotte il 4 marzo, per la 
quale il Macola si riteneva ‘offeso, veniva | 
completamente preclusa. Se i rappresen- 
tanti di Cavallotti vollero riservarsi di 
fare dichiarazioni a tutela. della propria 
responsabilità di avere acceltato la partita 
d'onore senza Ja discussione in merito, 
ueste riserve diventano inutili per gli ef- 
‘etti della vertenza; e avevano il valore 
limitato di giustificare la loro condotta nei 
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Ciriaco (Mezzaquaresima). 


sapporti con Cavallotti. L'uso del guanto- 
fu domandato perchè il Macola in un 
liro duello subì Ja recisione dei tendini 
ambraccio destro, e si trovava an- 
vra parzialmente impedito în taluni mo- 
imenti di lateralità: da ciò la necessità 
i proteggere nel miglior modo l' avam- 
ritccio Stesso per. evitare possibilmente 
i muova redisione che avrebbe potuto 
nre del tutto | uso del ‘braccio. 
Questa circostanza, sebbene non accennata 
el verbale; fu esposta subito ni padwini di 
‘avallotti. Ciononostante non J'nvremmo 
ettata, se fosso. stata condizione incon- 
sueta l'uso del guantone, che è diventato 
invece una regola nei duelli alla sciabola 
Quattro duelli, notoriamente avvenuti a 
Roma nelle (ultime settimane. (Rocchi 
Eranzi; | Ruspoli-Marcello,  Macola-Bisso- 
Sealea) avvennero tutti 
antone. ona, che presenziò 
quanta duelli, dichiarò che meno 
ilue o tre, tutti avvennero col guantone. 
Tuttavia, appena sollevata. l opposi: 
ini padrini di Cavallotti, abbiamo 
nato. di adattarei ad accettare una deci. 
sione arbitrale; ma essi la esclusero non 
credendo di invocare un estrane» gindizio; 
sentendosi sicuri del loro preciso diritto. 


Li dichiarazione Bostlmente rileva: Che 
Bizzoni stesso dettà Ja ja: «con scia. 
bolà affilata e nppun he dii padrini 
di Cavallotti partì la propo ituire 
a l'impossibilità vreg- 
sione indicata di nevi 
dente int'eriorit sotto 
scritto, tanto nn 
dammo a Bi lio 
ad oltranza. 

La dichiarazione 
la fiducia di avere man 
riserbo. e di av: offerto elementi È 
voli per un giudizio pubblico. L'on; 
nati, per proprio conto, rileva l'afferma- 
zione di Bizzoni, ch'egli si è recato da 
Cavallotti con l'incarico avuto il Ma- 
cola di saperne le intenzioni; e osserva: 
nQuell incarico 1° ho assunto con la spe- 
ranza di comporre la vertenza. Era il più 
largo; e feci del mio meglio per persuadere 
Cavallotti che doveva accettare il verbale 
del 27 febbraio, come lo accettava il Ma- 
cola. Persistendo egli nel ritenere che il 
mandato da lui affidato a Niccolini e a 
Socci fosse ad referendum gli scrissi una 
lettera, dicendogli che ritenevo la vertenza 


anti, dbm 


nl 
conchinde esprimendo: 
nuto l'impostosi 


\esaurita. Pur troppo ciò, non valse a_ per: 


suaderlo; e.il resto è noto, Ecco la let- 
tera dell'on. Donati a Cavallotti: , Roma 28 
febbraio. Caro Cavallotti. I padrini del 
Macola affermano che i tuoi, non solo non 
parlarono di avére un mandato ad're/eren- 
dum, ma dichiararono che non avrebbero 
accettato che un mandato incondizionato. 

Quindi per i padrini del Macola e pel 
Macola stesso Ja vertenza è assolutamente 
chiusa col verbale in data di ieri. Devo 
poi soggiungere che il collega Socci, in- 
terpellato in ‘questo momento da me, al 
quale ho fatto leggere quanto sopra, mi 
confermò esplicitamente che il mandato che 
conferisti adesso e al collega Niccolini 
era incondizionato“. 


* Achille Bizzoni ha diretto al Steoto 
di Milano.una lettera, nella quale racconta 
gli incidenti ed i retroscena ignorati dello 


ita inlercorse tra i padrini. 
trattative ‘ntercoree ira i'padtini. 


ondo questa lettera, il verve 
nitivo delle condizioni, redatto alla mat 
tina stessa della domenica, quattro ore 
prima che lo scontro avvenisse, ca 
per volontà dei rappresentanti del Macola, 
deputati Guido Fhsinato e Donati, la se- 
guente dichiarazione: 


lof 


»I rappresentanti dell’ on. Maeola rite- 
nendo che il duello rivesta carattere di 
speciale gravità per l'indole dell’offesa, che 
si concreta nell’ accusa di viltà; che il 
guantone è ormai entrato nelle consuetu- 
dini cavalleresche per i duelli a condi. 
zioni gravi, impedendo così che lo scontro 
cessi con una lieve ferita al braccio; che 
per queste ragioni il loro primo pone co- 
me condizione assoluta (era lo sfidante) il 
guantone da sciabola; chie qualora l'imbot- 
titura del guantone impedisse all’ on. Ca- 


Aureliano Scholl 76 


LE NOTTI DI SANGU 


Tropriotà letteraria - Riproduzione vietata 


Eravamo oppressi, estenuati dalla stan- 
chezza e la piccina già riposava. Mi cori- 
cai vicino a lei e non tardai ad imitarla. 

Allo spuntar del giorno fui bruscamente 
isvegliato da un grido reuto di mia figlia. 
Ella mi mostrò col dito la guancia sinistra 
coperta di sangne; singhiozzava e pareva 

re crudelmente, Tolsi via il sangue e 

idi che nascondeva una ferita senza” pro- 
fondità come quella che avrebbe potuto fare 
una grossa spina. 

Guardai intorno a lei; non e' erano spi- 
ne, ma ai suoi piedi vidi un piccolo ver- 
me della langhezza di circa dieci centime- 
tri e di un rosso ripuguante a vedersi. 

Lo schiacciai col piede. Era il serpente 
corallo. Presi Ia cara piccina tra le mie 
braccia e le succhiai Ja ferita, e poi le fa- 
sciaî la guancia malata con la mia cravat- 
ta per proteggerla dall’ aria. 

Dopo due ore di cammino scorsi î fuo- 
chi di nu villaggio indiano; mi 

Palenchi 
so la principale abitazione che'giudicai 


essere quella del capo, e l' anello aliama= 
no:che portavo al dito fece meraviglie. 

Una vecchia che smoveva le ceneri si 
alzò rispettosamente e corse a cercare il 
capo della famiglia, che accorse circonda- 
to da una ventina di fanciulli. 

Sî passarono l’ anello l' uno coll’ altro, 
con tutti i segni del più profondo rispetto, 
mi fecero sedere al posto d' onore, e, per 
otto giorni mici fu impossibile di’ potere 
ottenere dai mie ospiti il permesso di 
continuare il mio viaggio. 

Essi accarezzavano in particolar modo 
Cecilia. 

Ristorate le nostre forze, feci conoscere 
aimiei ospiti riuniti la mia risoluzione di 
proseguire il viaggio. Fu una vera coster- 
nazione, Il capo voleva conservarmi asso- 
lutamente presso di sè 1 

Quando yide che era tutto inutile e che 
io ero proprio deciso a riprendere il viag- 

i0; mi diede una guida e mi accompagnò 
fino alla frontiera. Li mi baciò la mano, 
disegnando sulle mie tempie alcuni segni 
coll’indice che io cercai d'imitare. 

Alla fine del secondo giorno l’ aspro 0- 
dore salino giungeva fino a me. Lo: respi- 
raî con ebbrezza. Era l'Atlantico, e, lag- 
giù, in foudo all'oceano, l'Europa! 

Mi era difficile giungere in riva all’ ao- 


qua, da cui ero separato da immense 
rocce. Avevo un hel guardare da tutte le 
parti; nom vedeva nessun passaggio. Final- 
mente scoprii un' crepaccio. Vi era una 
stretta apertura, poi una specie di galleria 
che discendeva alla spiaggia, giacchè scor- 
gevo il giorno. M°inoltravo prudentemente 
în questo passaggio. 

Tutt'a un tratto, m'intesi preso, come in 
una rete; ln bambina mi sfuggì dalle mani 
o rimase: come sospesa. Più mi dibattevo 
e più i fili si stringevano: intorno a me. 
Alora, tin non so che di nero e di peloso 
sî mise in movimento, Ero caduto nella 
tela di un ragno gambero. Questo mostro 
lascia raramente la foresta. Bisogna ore- 
dere che avesse trovato una preda abbon- 
dante in quel passaggio conducente al 
mare - poichè vi avera stabilito la sua 
residenza. 

Infa'ti, vidi il suolo gremito di schele- 
tri di uccelli marini che. erano stati sua 
preda. Il corpo nero e lucente del ragno 
era largo come un piatto; le sue. zampe 
nervose e coperte di peli gli davano di- 
mensioni spaventevoli. 

Preso da spavento e da orrore, potei 
appena afferrare il coltello che portavo 
alla cintura. 

Taglinvo: i fili e procuravo di' fuggire 


verso la spiaggia. Il mostro accorse su di 
me... 

Per l'apertura che finiva alla sabbia, 
vedevo il mare tranquillo e' azzurro, il 
cielo risplendente... 

L'aria era dolce e clemente e stavo per 
morire con la mia Cecilia! Quel, povero 
angioletto agitava le braccia e mi chia- 
mava: - Babbo l 

Un bastimento commerciale si trovava 
nella rada, ancorato, con le vele abbas- 
sate! Tre passi di più, ed ero salvo! Feci 
un ultimo sforzo e nel momento in cui il 
ragno mi poneva sul collo la sua zampa 
pelosa e munita di una ventosa, gli cae- 


cigi il coltello nel corpo. Un umore sie- 
roso e verdastro mi spruzzò il viso.. il 
disgusto la vinse sull'energia e caddi sve- 
nuto, 

Surypere interruppe il suo racconto e si 
passò una mano sulla fronte, coperta di 
sudore. 

— Allora, - aggiunse Trelauney, - pas- 
sava in um canotto un marinaio della nave 
che tu avevi veduto nella rada. Questo 
marinsio che percorreva la spiaggia per 
carcarvi delle nova, intese un gran grido... 
Fece arenare il canotto sulla sabbia, e, 
armato di un remo corse în tuo soccorso 

Schiacciò il ragno con tre colpi di remo”. 


e mezz'ora dopo tu eri a bordo con la 
iua piccola Gecili: 

Il capitano acconsenti a chiudere gli 
occhi e così tu potezti ritornare iu Liran 

— Sì, padrone, - esclamò Surypere. - 
Questo marinaio si chiamava Giovanni 
Deslions. Eravate voil 

— E che cosa avvenne a Cajenna, dopo, 
la tua fuga? 

Pensarono che, come tanti altri fu, 
fossi morto nella foresta .o nelle 
del fiumè Maroni. In seguito, a 
itrigi, ho potuto evitare tutte le ricerche, 
grazie ‘alla protezione di Fourgat, 

— Provvidenza - esclamò TPrelanmey - 
tu non hai dunque voluto che colora che 
hanno peconto malgrado la propria vo- 
lontà fossero trattati come veri colpevoli. 


migliorò rapida- 


stato di Surypere 


Lo 
mente. 

Quel temperamento energico ebbe ben 
presto ragione delle contusioni riportate 
nello scontro dei treni. 

"XLIII 
Luisa. 

Trelaumey andò alla casetta ove Lmisa 
era stata irasportata la sera inna} 

— Ebbene - domandò egli a Mudiale- 
na - come è passata la notte? 
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{L PICCOLO . 


vallotti il libero maneggio dell’ arma, non 
oppongono a che si adatti alla  gomitiera 
un guanto da spada: tutto ciò ritenuto, 
chiedono come condizione assoluta l’uso 
del guantone.* 

Bizzoni così narra e commenta nel tempo 
stesso l'impressione subita e le trattative 
intorno a quella condizione: 

slo 6 Tassi ci guardammo sorpresi: 
sì metteva al muro con una insinuazione 
di pusillanimità. Considerai quei due gio- 
vani deputati, che così leggermente gioca- 
vano la vita altrui, e non potei trattenere 
un’esclamazione, sconveniente, se si vuole, 
ma che rendeva intero il pensiero mio: 

— Non lo metterei il mio nome sotto 
una simile dichiarazione. E' una dichiara- 
zione da macellai. 

=Era evidente l'intenzione di costrin- 
gerci ad ogni patto a rinunciare. all’ideu 
di ritirarci: da una parte l'imposizione del 

antone, che avevamo il diritto di eselu- 

ere, dall’altro la taccia di esserci ritirati 
per non aver potuto ottenere un duello 
ridicolo. 

»E dietro noi Cavallotti, ehe fremeva 
impaziente di finire in qualunque modo la 
già troppo lunga vertenza. 

nPure: insistemmo. 

Ma la loro insistenza #1 vinta da quella 
dei signori Fusinato e Donati, e dal ti- 
more che li tratteneva dal ritornare a Ca- 
vallotti con un nuovo verbale negativo. 
Alla fine, accettarono, inserendo. nel ver- 
bale questa dichiarazione? 

nl rappresentanti dell'on. Macola, insi- 
stendo nelle loro conclusioni primitive, i 
rappresentanti dell'on, Cavallotti, soltanto 
nel pensiero di n rolungare la verten- 
za, subiscono la condizione imposta, accet- 
tando il guantone da sciabola“. 


La relazione della Commissione 
dei cinque. ROMA 14 (N). La Com- 
missione dei cipgne è tornata ad adunarsi 

e della relazione di Pal- 

ione, che consta di un cen- 
gine, fu definitivamente appro- 
mpata subito e sarà presen- 
mera nella seduta di giovedì 


tiu 

vata. Sar 
tata alla € 
o di L 

L'elezione di Gabriele. d’ An- 
nunzio, ROMA 14 (N). Il Comitato.in- 
quirente sull' elezione del selenio di Or- 
tonn 1 mare, propone la convalidazione di 
D' Annunzio. 

L'uccisione di uno speculatore, 
LONDRA 14 (N). Poco prima della chi 
sura (della Borsa, si è sparsa la notizia 
sensazionale, giunta per. mezzo di un di- 
spaccio da Johannesburg, che Wolf Joel, 
nipote del noto milionario Barnato, suici: 
datosi la scorsa estate, fu ucciso oggi.a 
Pretoria con un colpo di rivoltella da un 
certo, Friedkeim, L'uccisore. fa arrestato. 
Fino ad ora non sì conoscono i motivi 
del misfatto. Sì ritiene che le azioni delle 
miniere di Barnato risentiranno grave 
danno dalla morte inattesa di Joel, che 
attualmente si occupava a riorganizzare 
l'impresa; 

Le disgrazie coniugali di un 
duca. BRUSSELLES 14 (N). La fami 
lia reale del Belgio è molto irritata per 
[a pubblicazione del Figaro, dalla quale 
apparisce che la principessa Luigia sia 
fuggita col primo tenente di cavalleria 
austriaca, conte Keglevich. Nei circoli di 
Corte. si dichiara questa voce una mali- 
ziosa invenzione. Si assicura che la prin- 
cipessa ha abbandonato Nizza per recarsi 
a Vienna, dove s' incontrerà col re dei 
Belgi, che si reca colà appositamente per 
dissipare ogni malumore fra la principessa 

ia è il suo consorte duca di Coburgo. 

VIENNA 14 (N). Pare si confermi 17 


notizia che la piimeipessa Luigia di Co- 


Burgo sia partita alcuni giorni addietro da 
Nizza, senza avvertire alcuno. La diplo- 
mazia belga ayrébbe ricevuto I' incarico 
di scoprire dove si sia recata la princi- 
pesa. Si dice che ella si sia determinata 
a prendere la fuga, essendo anduto fallito 
il tentativo d’ottenere 1’ intervento della 
regina d'Inghilterra nella questione fra lei 
esuo marito il duca di Coburgo. Si rac- 
conta inoltre che nell'ultimo mese la prin- 
cipessa ‘versava in grandi imbarazzi. finan 
ziari e che per pagare la servitù dovette 
rivolgersi all’ ambasciata belga a Vienna, 
da dove le fu spedito denaro in via tele- 
grafica. 

Una banca che liquida. BASILEA 
14 (B). L'autorità competente ha Fespinto 
la domanda di liquidazione giudiziaria 
r_———_—_—_————————— 


della Banca ,Unione* di Basiles, per cui 
Sarà fatta la liquidazione volontaria. 
Marina da guerra a. u, CANFA 
1° (N), La navo da guerra Frane Joseph I 
si è messa în rotta per far ritorno‘a Pola, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Consiglio municipale. All’or- 
dine del giorno della seduta pubblica del 
Consiglio comunale che ayrà luogo gio- 
vedì sera alle 7, oltre alle proposte dele- 
gatizie per anmento della mercede ni vi- 
gli aggregati, e in merito a' ristauri nel 
civico Museo lapidario, si trovano î se- 
guenti punti: nomina di un membro del 
Curatorio del civico Museo Revoltella di 
belle arti; proposta di sovvenire la. Sv- 
cietà ‘pedagogica per la biblioteca sociale; 
proposta di sistemare alcuni posti di do- 
centi presso le civiche scuole popolari ‘e 
proposta di spesa per ristauri alla Pe- 
scheria, 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*, Ci sono pervenute a favore 
del.gruppo locale della. Lega. Nazionale: 

Da sette triestini spiantati, a Prosecco, 
corone 2.60; raccolti al caffè da Carf co- 
rone 1.04; per avere l'amico L. suonato 
per cortesia da Steinfeld, cor. 8.22. 

Il deputato Zanetti dinanzi 
ni suoi elettori. Ci serive il nostro 
corrispondente di Gradisca: Mi sono. re- 
cato ieri nel pomeriggio a Romans, per 
assistere al comizio indetto dall’on. Ada- 
mo Zanetti, per dare agli elettori rela- 
zione del suo atteggiamento al Parlamento 
di Vienna. 

Erano intervenute un migliaio di per- 
sone; tutti i comuni delle Basse erano, si 
può dire, rappresentati, 

L'on. Zanetti, salutato, al suo apparire 
da un caldo applauso, ringraziò. innanzi. 
tutto il borgo ospitale, per la cortese ne- 
coglienza, le rappresentanze e i cittadini, 
per il loro intervento. Pra sua intenzione, 
disse, di presentarsi agli elettori già 
nell'estate decorso, ma varie circostanze 
lo indussero a decampare dall'idea. Ora, 
ricorrendo il primo anniversario della sua 
elezione ed essendo imminente la riconyo- 
cazione della Camera di Vienna, crede 
utile metter a giorno gli elettori suoi sulla 
sua azione nell'aula parlamentare. 

Veramente la sua operosità fu poca cosa, 
causa le note vicende’ che travagliarono 
le due sessioni parlamentari dedorse; fa în 
proposito una rapida narrazione della bat- 
taglia fra il governo è i tedeschi, battaglia 
ch’ebbe per ‘risultato di impedire ogni la- 
voro serio e proficuo. Tepone quali furono 
i mezzi posti în opera dagli ostruzionisti 
per impedire al ministero Badeni -l'attua- 
zione del compromesso; e narta a quali 
misure illegali ricorse il ministero per re- 
primere l’ostruzione, la quale però ottenne, 
dopo che vi concorsero le manifestazioni 
popolari, di far scomparire il gabinetto Ba- 
deni dallascena politica. 

L'oratote dice: che il (club italiano - del 
quale assieme ai tresacerdoti del I'rentino, 
egli fa parte - iveva sposato la politica 
della neutralità, inquantochè sarebbe stato 
pericoloso e di dubbia efficacia l’allearsi 
all'uno o all’altro dei due grandi partiti 
contendenti. 

Egli ritiene che la. partecipazione dei 
sacerdoti al club italiano era assoluta 
mente naturale - perchè essi per le ver- 
tenze religiose si erano assicurata piena 
indipendenza, e perchè dalla fede non può 
andar scompagnato l’amor della patria; 
(vivi applausi) e come i sacerdoti tedesch* 


sentonosil dovere Di npgregarsi. ai clubs 
tedeschi, e gli slavi a quelli slavi, anche 
gli italiani che non sono bastardi, ma ap- 
partengono ad una delle più illustri na- 
zioni, avevano il dovere di unirsi in ‘un 
solo nucleo per la difesa del comune in- 
teresse (applausi). 

Paralizzata Ja sua operosità alla Camera, 
per l’infuriare degli odi di parte; benchè 
avesse annunziato alla Presidenza che in- 
tendeva parlare sulle miserrime condizioni 
del Friuli Orientale, danneggiato dalle i- 
nondazioni, decimato dalla pellagra e dalla 
emigrazione; egli cercò di adoperarsi a 
vantaggio dei suoi rappresentati, caldeg- 
giandone gli înteressi presso i diversi di- 
casteri governativi di Vienna; ed ebbe il 
compiacimenio di vedere in parecchi in- 
contri coronata da successo la sun azione. 
E cita in proposito i vari provvedimenti otte- 
nuti a pro del Friuli (applausi). L' oratore 


chiude innalzando un eyviva al Friuli, ri- 
petuto con entusiasmo dai presenti. 

Le commissioni di stima per 
l'imposta rendita. Parecchi contri- 
buenti appartenenti .a varî ceti, si sono 
radunati presso la Camera di commercio 
nell’ intento di formare un comitato per 
le elezioni delle commissioni di stima per 
l'imposta personale sulla rendita. 

Il comitato costituitosi. a tal uopo pre- 
senterà quanto prima le sue proposte. 

Nuptialia, La vezzosa e distinta 
signorina Linda Pasch di Curunione e 
l’egregio giovane. dott. Renato Jellersitz 
strinsero ieri i nodi nuziali. Alla elettis- 
sima coppia, i nostri angurî più fervidi 
di perenne felicità. 

Per il genetliaco di re Um- 
berto, - Le doti di fondazione 
Currò, Ieri, 14 ‘marzo, ricorrendo il 
genetlinco di S. M. il re Umberto, nella 
residènza di questo Consolato generale 
d'Italia si procedette all’aggiudicazione 
delle Doti della Pia Fondazione Rosario 
Currò®, di lire 500 cadauna; 

Risultarono favorite dalla sorte le con- 
correnti: Anna Rinaldi, cui fu aggiudicata 
la dote 44 marzo; Giacomina De Marchi, 
cui fu data-la dote 22:marzo;: Ragazzina 
Menegon, alla quale si diedela dote 4. no- 
vembre. 

Con riguardo alla lieta ricorrenza il fi- 
glio del fondatore assegnava del. proprio 

dio dotale di Hre 100 alle coneor- 

Giovanna Adamich, Antonia Cimadori, 
Maria Luigia Della Valentina, ‘Anna 
Franzot, Caterina Gasperini, Anna Maria 
Malensek, ‘Rosina Michelutti, Erminia 
Penso, Bice Puglisi; Carolina. Venier, 
Rosi Angela Zanin e Giuseppina Dandrin. 

Il cuore dei lettori, Ci perven- 
nero, a favore degli orfani e della vedova 
della guardia municipale Miot; vittima del 
davere: 

Da Antonio 8. corone 4, per onorare 
la memoria di Augusto Kerschner: 

Somma precedentemente: raccolta; corone 
992.22. — Totale corone.996,22; 

All’ Orfanotrofio ;,San Giu. 
seppe,” In occasione della festa di an 
Giuseppe; che ricorre sabato prossimo, 
nella chiesetta dell’ Orfanotrofio; in via 
dell'Istria, verranno celebrate da. domani 
tutti i giorni fino a'sabato, solenni funzioni 
in onore del santo. 

Consorzio dei vetturali. Que- 
sto Consorzio doveva \tenere iersera una 
adunanza generale e infatti erano interve- 
nuti nella sede consorziale una cinquan- 
tina di consortisti. Senonchè gli animi. ri- 
scaldati da alcune divergenze di carattere 
amministrativo interno, non permettevano 
quella serenità di discussione che era, ne- 
cessaria. Perciò il commissario industriale 
dott. Artico, ‘visto che non ci sarebbe 
stata la possibilità di una proficua tratta. 
zione degli oggetti all'ordine del giorno; 
sciolse l'adunanza poco dopo che era ‘in- 
cominciata. 

« Società di canottieri ,Satur- 
mia“, Questo simpatico cluò nautico ten- 
ne iersera l’annunciato. XII suo congresso 
generale ordinario, nel quale: seguì l''ele- 
zione della rappresentanza sociale, che ri- 
sultò. composta come segue; presidente, 
sig. Cesare Cambiagio ; direttore-cassi 
Qarlo. Zaccaria; direttore-segretario, 
sig. Mario Strudthoff'; direttori signori‘ Au- 
gusto Lejet e Giuseppe Schiavon junior. 

Movimento nel porto. Arriva 

rono nel nostro porto; il. Melpomene del 


Lloyd, proveniente 2 Bombay e scali; 
mu Vattaro ii piroscafo Danubio, con 20 
passeggeri ; «da Costantinopoli il piroscafo 
Thatia, con 23 passeggeri; da Catania il 
piroscafo a-u. Urid; da Cavalla il piro- 
scafo Balkan, con carico completo di ta- 
bacco; da Trebisonda il piroscafo greco 
Thraki; da Orano (Algeria) il brik ita- 
liano F.Mli de Gioîa; da Ravenna con 28 
passeggeri Îl: piroscafo italiano Pierino; da 
SS. Proper, în 26 giorni di viaggio il brik 
italiano Luigia 8; da Catania-lo scooner 
italiano Unione; da Marsiglia il piroscafo 
della N. G. I. Selinunte; da Cattaro con 
15 passeggeri il piroscafo a-u. Vila, e da 
Marsiglia e Bari îl piroscafo Zisa. della 
società Adria con 83 passeggeri diretti 
per Fiume, 

+ Pattirono : i piroscafi Iloydiani: Ceres 
per Smime; Jupiter per Braila: i piro- 
scafi ungheresi: Deak, per Fiume e Scent 
Laszlo, per Rouen; i piroscafi a.-u. Ressel; 
per Tripoli; Vis, per Curzola; Dalmazia, 


— Luisa dorme sempre - rispose la 
buona donna 

— E l'effetto del oloroformi: 
mo a vedere la povera malata. 

Maddalena si arrestò un ‘istante. 

— Giovanni, diss’ella, io non s0 quello 
che avviene intorno a te; ma perchè que- 
sto travestimento ? Perchè sei divenuto un 
altr'uomo? Giurami che it Lutto questo 
non c'è alcun delitto! 

— Mamma, te lo giuro, rispose Gio- 
vanni. Sono ritornato per punire il delitto 
e non per ‘commetterlo | 

jeni dunque, disse Maddalena. Tutto 
ciò è superiore alla min povera intelli- 
genza e preferisco crederti ‘anzichè ‘accu- 
sarti | 

Entrarono tutti e due nella camera ove 
riposava Luiss. Le tende bianche a fiori 
azzurri staccavano ‘sui muri ricoperti di 
uno strato di calce. Al enpezzale si scor- 
geva un crocefisso e un ramo di palma be- 
nedetto. 

Maddalena sollevò le cortine; Luisa aprì 
gli occhi. Colei che era stata. sempre unn 
madre per la povera figlia, le porse, come 
per il passato, una ‘tazza di latte! La 
giovane prese la tazza e bevyè macchi- 
nalmente. 

— Ti senti meglio, questa mattinn? do- 

dò Maddalena 


Andia- 


ma 


= Meglio? fece Luisa guardando intorno; 
— Hai fatto senza dubbio ‘un. cattivo 
sogno - continuò. Maddalena - sei palli- 


dissima.. si direbbe che hai paura... Rae- 
contami quello che ‘hai sognato. 

Luisa si prese la testa tra le mani. 

— Sognare | = esclamò ella - sognare! 
sono belli, î sogni... si vedono degli an- 
gioli nelle nubi... fiori e uccelli... si re- 
spira l'incenso e si odono dei cantici... Io 
non ho sognato | 

— Riconosci la tua cameretta? E qui 
che facevi la tua preghiera! 

— La mia preghiera ? - mormorò Luisa. 
- E si mise a singhiozzare. 

Giovanni stava nascosto dietro la tenda, 
ai piedi del letto; temeva che la sua pre- 
senza ricordasse a Luisa la scena della 
foresta, il giorno în cui aveva tirato su 
Raoul di Villepont. Quando egli yide 

correre le latrime ‘di Luisa, mormorò: 

— E’ salva! 

PARTE SECONDA. 
I duello di Monsignore. 
x 


Il chiostro di San Giovanni in Laterano. 
Tra la piazza Cambrai e il collegio di 
Francia, il recinto di San Giovanni in 
Laterano ha sempre dato asilo a una so- 
cietà str e come all'infuori della civi 
ione rent-Duchslet hu raccontato 


ciò che fu San Giovanni in Laterano, la 
sun fondazione, la sua storia e i suoi pri- 
vilegi. Erg l’ asilo parigino in cui si rifa- 
giavano i colpevoli di bancarotta fraudo- 
lenta, i falsari, i debitori insolvibili, i di 
famatori. processati, gli operai in rivolta 
con la propria corporazione. Le quattro 
corti raffiguranti la croce si chiamano la 
corte del Padre, del Figlio, dello Spirito 
Santo e dell'Amen. 

Privat d’ Anglemont, scrittore che ha 
osservato le cloache di Parigi come, il 
signor Leverrier ha osservato gli astri, ha 
voluto passare parecchie notti in quel de- 
dalo, in quella corte dei miracoli del Pa- 
rigi moderno. Ha tocvato col dito tutte le 
miserie di quel ridotto, ha salito i gradini 
cadenti e vacillanti della scala nera* e 
ha veduto tutti i dolori, tutte le sofferenze, 


one e În peste! 

E' un vasto terreno, composto di pa- 
recchie corti, dei resti di uns vecchia 
chiesa, dì giardini e di una quantità in- 
nomerevole di case che sembrano formar- 
ne una sola con cinquanta scale, e dietro 
ognuna di queste scale si trova una specie 
dî pozzo ignobile, sordido, umido, e co- 
stituii corte dell nora, (Continua | 


n) 


per Fiume, e il piroscafo italiano Alessan- 
dro, per Messina. 

In mare, Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo Maria Valerie, proveniente da 
Kobe, diretto per Trieste, proseguì il 22 
corr. il suo viaggio da Hong-Kong per 
Singapore. 

Il piroscafo Imperator, proveniente da 
Bombay, proseguì il suo viaggio da Por- 
to-Said por Trieste. 

Il piroscafo Z/alsburg è partito il 12 

corr. per Brindisi, diretto per Trieste. 
* Touring Club Ciclistico Ita- 
liano. I soci del T. CU. ©. L, sezione di 
‘Trieste, vengono invitati ad una gita, che 
avrà luogo sabato 19 corr. per Erpelle, 
$. Canziano, Divaccia, Sesma, Trieste. 

Il tratto Trieste-Erpelle, a maggior co- 
modità delle signore, verrà fatto in ferro- 
via. Ritrovo alla stazione di Sant Andrea 
alle 8 ant. 

Dovendosi notificare alla. stazione ve- 
nerdì sera îl numero dei partecipanti, i 
soci che desiderano intervenire alla gita 
sono pregati di prenotarsi ‘alla sede della 
Sezioné, presso il negozio d'armi Angelini 
8 Benardon, via S. Nicolò N.. 9, fino alle 
4 pom. di venerdì, 

Îl pranzo avrà luogo a Sesana verso 
mezzodì. + 

Concerto d’ arpa. Lu 
Pia Carozzi, distintissima arpisia 
ammirata ogni sera al Comunale 
squisita finezza con-cuì tratta il diffici 
simo ‘strumento, darà un iconcerto nella 
sala della Filarmonica, Ja sera del 28 cor- 
rente, con la gentile cooperazione della 
violoncellista signorina bar Codelli, della 
cantante: signorina Gilda Genovesi e del 
maestro Emilio Russi, che siederà al 
piano' quale accompagnatore. 

Un concerto d'arpa:è cosà poco frequen- 
te fra di noi e varrà certo ail altrarre un 
publico distinto e numeroso. Daremo a suo 
tempo îl programme: 

Il .Club famigliare* terrà do- 
mani serà alle ‘9, nelia propria.sede socia- 
le in via Chiozza N. 36, 1° annuale. Con- 
gresso ordinario; 

Teatro Comunale. Questa sera 
alle 8 si rappresenta ZannAiduser. 

L'anduta in scena della Regina di Saba 
è stata definitivamente stabilita per giovedì 
17 corrente. 

Politeama Rossetti, Il'Boccaccio 
del Suppè ha avuto jersera, da parte della 
compagnia Favi un'esecuzione inappunta- 
bile; sotto ogni riguardo. Ottima fusione 
nell’insiemere l' interpretazione data dagli 
artisti ai personaggi principali. bellissima ; 
così'che' non ‘esageriamo dicendo essere 
stata quella di iersera una fra le migliori 
rappresentazioni del Boccaccio in questi 
ultimi tempi. Una Fiammetta simpaticis- 
sima la sigra Mary Germani, un brioso 
Boccaccio la sig.ra P. Botticelli.e tutti gli 
altri perfettamente a posto. Tanto la pri- 
ma che Ja seconda ottennero vivissimi ap- 
plausi dopo i loro pezzi, cantati con molta 
grazia. I signori Fari, Da Caprile: ed 
Eduardo Favi fecero dei personaggi di 
Lambertuccio, Lotteringhi è Scalza tre gu- 
stosissime miacchiette; dovettero replicare 
parecchie volte la serenata del'primo atto. 
Il pubblico era discretam:nte numeroso. 

Questa sera la replica della ‘operetta 
I Granatiérì del mo Valente, uno dei 
migliori successi della stagione. 

"Pra breve una novità: La Falote ope 
retta in 3 atti del m.o Louîs Varni In 
settimana la serata d'oncre della brillante] 
* simpaticissima artista Emilia Darvia. 

Teatro Filodrammatico. An- 
che il nuovo ballo fantastico I{ Dio Da- 
nubio viene allestito e messo in iscena dai 
fratelli Prandi con lusso e con ricchezza 
di particolari, La musica del maestro Gian- 
netti è graziosa 6 fatta con una certa agi- 
lità è abilità. Gli amori di Elwino ed A- 
mina sono commoventi. Due amanti che 
non parlano, infatti, sono abbastanza rari, 
‘specia!mente. le donne, e riescono interes- 
santi, tanto più che dopo molte peripezie 
finiscono coll’essere riuniti per sempre. E- 
videntemente c'è un nume misterioso che 
dirige i fili... del loro destino. Graziosissi- 
ma è la ridda delle monete e splendido il 
fondo del Danubio, per quanto fantastico, 
coi suoi coralli, i suoi astici e... i suoi gam- 
beri. Oltre alla. prima ballerina, c'è in que- 
sto Dio del'Danubio una prima ballerina... 
di epalla, bionda, formosa, bellissima, di 
raugo italiano, arrivata ieri col treno delle 
10,48 reduce da un lungo viaggio all’estero. 
Nonostante le fatiche del viaggio, la diva 
dell’aria non apparve punto alfaticata; ella 
fu leggerissima... ma non lo è però moral- 
mente. Le cronache indiscrete dicono che 
sia una fortezza... non di cartone ma di 
legno, ma tuttavia inespugnabile. D'altron- 
dè è noto che ela viaggia in compagnia 
di un principe russo, milionario, che è ge- 
losissimo e non l’ abbandona uu istante. 
Nel ballo, sono intercalati anche dei pezzi 
di canto: Campane di Corneville, Venditore 
di uccelli ecc. che furono applauditi con 
calore. 

Il successo di questo Dio del. Danutio 
fu lietissimo ed oggi ancora il ballo si re- 
plica, 

Teatro Fenice. La Modella, chesi 
diede iersera per la quinta volta, continua 
a incontrare il favore del publico. Applau- 
dita specialmente la graziosa. signorina 
Baer, e con lei le signorine Geppl e Mi- 
kola. Il signor Alfredo William, essendo 
indisposto, fu sostituito nella parte di San- 
tini dal'signor Roberti, che se la cavò ab- 
bastanza bene, 

Oggi debutterà col Boccaccio la signori. 
na Cela Enrici, favorevolmente conosciuta 
a Vienna ea Berlino. 

Oggetti rinvenuti. Kurono. rin- 
venute depositati al, nostro Ufficio d'am- 
minîstrazione, i segueuti oggetti: 

Un biglietto» di reimpegno rinvenuto in 


morina 
che è 


sorzio N. 136. — Una berretta ds 
bino _rinvennta in Corso, — Alen: 

Morte improvvisa, Nell 

ella mortuaria di S. Giusto p 

ia salma del bracciante Paolo A 
come riferimmo, morì impro 
l'altra sera nella casa N, 3 di 
Sorgente. I funerali, affidati al 
Cnpellan, seguiranno oggi all 
meriggio. 

Echi di una disgrazia. - La 
scomparsa di una macchietta 
triestina, Come abbiamo 
a suo fempo, snbato scorso u 
chio ottuagenario, a nome G 
tista Turrini, mentre passava per la 
destra del Canale, era caduto di 
mente in mare e tratto a salvament 
stato trasportato. all’ ospedale. Or 
ferinotte, nonostante Je pazienti cur 
medici del pio stabilimento, il povero ve 
chio spirò. 

Il vecchio Turrini era una msochietta 
cittadina conosciutissima nei rioni popolari: 
Invecchiando, la sua mente s'era indebo- 
lita e si lasciava riscaldaro da certe fan- 
tasticherie, con le quali qualch b 
ingegnava di spillargli dei soldiui. Egli si 
occupava di spiritiumo e giurava che con 
(E to mezzo si sarebbero. potuti scopi 

lei tesori nascosti in seno alla terra. Neg 
ultimi tempi il povero vecchio era tal- 
mente tormentato dalla sua fissaz 
in qualsiasi occasione che gli si p 
faceva degli scongiuri. Seongiure 
spiriti in qualsiasi locale, nel qu 
chiamato dai aleuni che vole 
tirsi allo sue: spalle, ma dove pol gli acon 
giuri erano all'ordine del giorno era nel- 
l’osteria all’Zsoletta verde. A malgrado de 
sua ‘fiducia negli spiriti, questi però 
lo aiutavano punto, gli ingrati! il pove- 
retto si ‘trovava sempre in miseria. Girava 
per la città sempre avvolto în un ampio 
mantello alla veneziana, con un cappello 
a larghe tese e con lasua folta ba i 
letta, giacchè egli per:iscongiu 
nemico acerrimo degli scongiuri, 
geva con anilina, 

Il vecchietto era beneviso a tu 
fino i monelli, a malgrado della 
originale - pare impossibile! - lo 
vano in pace. 

Una gnardia che scopre tre 
ladri vedendoli attraverso una 
vetrata. Ieri, a mezzogiorno, aleù 
chini erano stati incaricati di trasportare 
dei grandi cassoni contenenti cilindri di 
vetro per lampade sistema Auer, qui 
per conto della ditta Giulia ‘Poll. 
vente scrittoio in via delle Poste 
il‘carro, su cui si trovavano | 
passava per la via del Belvedere, 
dividui chetamente gli sì avv 
uno di essi senza»che alcuno 
si accorgesse, aforzò una cassa el 
alcuni cilindri, poi. lentamente si 
tanò seguito dagli altri. 

Per para combinazione, in un vicino po- 
stino di tabacchi si trovava la guardia di 
p: 8. Chiuder, che, essendo. libera del ser 
vizio, comperava delle sigarette, poroui 
attraverso le invetrinte potè vedere il tiro 
giocato dai tre sconosciuti, e senza per 
der tempo .si ‘mise ‘alla. loro ricerca, 
Giunto vicino alla casa N, 8 della 
via, vide nel negozio di commestibili, 
esistente, di proprietà del signor G 
Kosak, i tre tizi che contratta: 
punto 5 sendita dei cilindri rubati 
uo fulmine il funzionario comparve in 
mezzo a loro nel momento in cui il di 
rettore. del negozio, Giovanni Grapulin, 
definite le trattative, esborsava loro Il 
porto di f. 1.50. 

A. quella vista uno dei mari i diede 
alla fuga, e gli altri due ‘tentarono di se- 
guire l’esempio, ma non riuscirono nel 
loro intento e furono arrestati. 

Condotti alla Polizia ed assunti a pro- 
tocollo dall’impiegato d'ispezione Petronio, 
si qualificarono per. Giovanni Muzzucato, 
d’anni 23, facchino avventizio, tante in 
Scorcola N. 23 e Giuseppe I , di 
anni 41, pure facchino avventizio, nbitante 
in via Commerei  Concordamente 
easi negarono di aver rubato i cilindri e 
asserirono che li aveva presi quegli che ora 
faggito, mentre stavano per ca 
essendosi stasciata la cassa. 

Dissero poi di non conosasre femmeno 
di vista quel dizio, il quale \erasi recato 
dal Kossk non per venderli, ma bensì per 
dargliegli in custodia. 

Naturalmente le lo asserzioni non furo- 
no ritenute veritiere ed essi vennero tra: 
dotti in via Tigor. 

I cilindri <he sono in numero 
ed hanno un valore di due fiori 
depositati all'ispettorato di p. s 
della Stazione. 

Ladro di galline. Ieri matt 
venne tenuto dibattimento in confroni 
Giovanni Marsich, di 18-anni, 
da Trieste, chiamato a rispondere 
mine di furto. Presiedeva il cousigliere 
Deiak. 4 

Egli, la mattina del 5 febbraio, intro- 
dottosi nella realità del dott. Brunner, it 
Scorcola, ne asportò parecchi capi di pol 
lame, per un valore superiore i 
è subito dopo, riuscito a penetra 
abitazione della signora Fimma Buti 
asportò anche da una cantina, delle 
line del complessivo valore di f. 8 

Arrestato, si dichiarò innocente 
stabilire un aZidi, sostenendo che la 1 
tina del 5 febbraio, aveva dormito 
fino al meriggio, mentre il furto ev 
commesso nelle prime ore mattutir 
nonchò Je guardie, che lo avevani 
stato, trovarono nella su 
di stivali tutti lordi di fango « 
umidi ‘e rm vestito tutto bagn 
tempo; la mattina del 5 febbraio 

gno evidente che il Marsich, 


raccontato 


allon- 


di dicci 
,, furono 
in via 


aotentò 


via B « dal servo del G 


ioggia, contrariamente al auo aa 


